


. Rivista' bimestrale ~di' Àpòstolato A'lronsiano 
"50Jf/lf4Rt0 

L'tnduM e rfpou.nte cHI•, ldiOba'lllttolll•!fi 
nucosll come dltlro cortine di uand e 
occhltRKI•no lutllifloridellaperenneprfmaftn 
Invita Kloconda ed atlfnde oapllale luld 1111bhUIO 
cerinoedeipaeailimitroll, pcl 2 •-*• al Miol 
erand•oai. A melll strada tra il eolio 1zzurro di N•poH e le 
resche pendicl di Salerno ollre al pclleplnl, con piac:evoH 
di locomozione, la pia opportunill di visillfe la lombi veaenta 
del Dottore zelantissimo, che rzode ormai una lama mondiale._ 

Amici di S. Alfonso sparsj nella pianura e sui monli, assidui 
lellori delle sue Opere Asceliche, devoti ammiratoti della sua Teo­
logia Morale, generosi noslri Cooperalori, accorrete alla Basilica 
splendente di arie e di di vozione. Nella visione serena del pit. 
grande Apostolo popol are del stllecento, razioclnante ed epktmo, 
lrascorrerete un'ora di quiete Ira il tumulto sconsolato dt:Jia vita 
od ierna. Nella candida letizia d~ll'anima fiOrirà sul labbro la pre­

ghiera um ile e confiden te, che vi meUerà in comunicaziene con 
S. Alfonso, ch'ebbe vivo tenerezze materne coi sofferenli. L'avrl 
anche per voi, facendovi sperimentare la potenza e sollecitudine 

del suo Patrocinio. 
Tornerete a casa sazi di gioie Spirituali, incise indelebilmenle 

nella memoria dalla fastosa liturgia, da i magn ifici COI)Certi musicali 

edaJ!liaddobbison tuosi. 
Tu !la la cillll.• è mobil itata con un Programma rt"'igioso - ci11i lt: 

imponen te, perchè riesca solennissima la festa del suo amato Pro­

lellore S. Alfonso. 

LA DIREZIONE 



raro.,. 
llalil, francia, Spaena, Belgio, Austria, Polonia, Germania, 

Olanda, lnahillerra. Irlanda, Svinera, Portogallo, lussemburgo, 
Ctcoslov•cdtil, O.nimarCI. 

Cin1, lndodna, Ceilon, lwle Filippint. 

Algeria, Congo, Transvaal. 

A~aerlca del Nord 

Stati Uniti, Canadà, Messico. 

Honduras, San Salvador, Costarica, Hai!i, Cuba, Portorico. 

AmHice del Sud 

Brasile, Repubblica Argentina, Surinam, Paraguay, Chili, Bolivia, 
Ururuay, Equatore, Perù, Colombia, Venezuela. 

Australia , Nuova Zelanda. 

Alla vie-ilia della guerra (1939) l'Istituto, era diviso in 21 Pro· 
vincie e 21 Vite Provincie con circa 430 Collegi, popolalida oll re 

7000 membri. Quasi 300 Missionari Reden torist i lavorano nei ter· 
rilori sottomessi all'amministrazione pontificia della Congregazione 
diPropaganda.lnoltre\27nostriReligiosidiritoslavosidedica no 
all'apostolato Ira gli Ucraini, che sono in comunicazione con la 
sede Aposlolica. 

Che~; ::~~ ~a~abn~~n~~~~~:~,~e\~ 1:a~~:;~i~~n;e;r~:~:ve~:~::~ 
conquista spirituale del mondo pagano e scismatico!... 

l. &I!.II'@INI8C ~. 11))11 li.UGIIBCIIII 

lli><OJII'Il'/A IM!UinCO 
S. Alfonso M. de Uguori lu potla e poela llrioo: ecco una 

sorprua sopra lullo oltre le Alpi, per i &tonni O;erid, che co­
noscono' del Santo Doli ore appena l' HomD AIHislolkus o la Pnull 
Omftssarii. 

s. Alfonso, teologo, casista, asceta, pohemista ~ anche Il potta 
degllslancidivini,dellanosta\giadelcie\o. 

S. ALFONSO 

GIOVANE ... 

L'EDITRICE 

fORNITO QUESTO 

CATONEICOI<ITRI-

I'ON!~O (1940) 



111aP0- 8111 dcordare Il IOIYe prtlhlen al Dio Blmblno : T• taNll 
..., rlil/ltl, di cuf oompote di retto, aeeondo si riferisce, le Plrole 
e 11 mUli& La caatano tulfwl Je lamlglle Pllrfnc di Roma davanU 
alralberodiNatalcel pastoriabbruursi raccolti presso un'edicola 
con le loro umporne e dan111rllr. Che lirismo ardente ed emo­
donlnlc! Oli aettnti si ac:cosllno ai sublimi slanci dì S. Francesco 
di AISisi e lalvoltali uguagliano ... 

St/wJ mmila e OS(JUa, e Do1oe mi lro1'0? •.. rappresentano due 
n•le del medesimo cuore diametralmente opposte, ma che s'idenli· 
fiano in una brama unica, assorbente, immensa : possedt"re Dio, 
unirsi a lui. 

Scegliendo tra le poesie del Santo Dottore, abbiamo preferite 
quelle subbiellive, nt'lle quali spicca la nola personale dell'anima. 
Maglio delle altre composir.ioni descriltive, narrative e didalliche 
questecifannointravedere illondodellapoesiaceleste,chenel­
l'aUesa del desiderio, nelle irradiazioni della speranza, nella prova 
o nelle torturanti dolcezze dell'amore appagato e sempre insoddi· 
slallo quaggiU ispirava a S. Alfonso simili slanci. 

Il testo italiano potrà probabilmente fornire aipurislidel/alorma 

~~~:~~~~~~:~~~~::~~:E:~~cu~~~~;~~~~; 
mrshco Teologo napoletano. 

PrF DI! LAXOOONE, 0. M. CAP. 

l 4ilad•i R•d•otoristi io @i;appofl• 

Primo lueliofesta del SonJ[ut pruWso.' ... 
PW IX MI 1849, trovandosi rsu/r a Oaeta, 111- "''GIIinb 1.­

lilu'tla, pto€/amandone ndla Chiaa lil soltnnitJ. L'IUirlln/14 rrd#llbl 
tU:aJI$e 1J d«rrlo pontificio ron giubilo e tommDSSa f'konosaiiU. 

La divozion~ al Sangue di Cristo tra }ià radicata nelle anim~: 
la voce del Papa la fece divampare in ogni aneolo del mondo. Il 
stcolo XIX, così·saluro di ri~'Oigimenri socio/i~ d'indif!e~Yntlsmo "' 
ligWso, divemlt in brtl't l'epoca tltl Preziosissimo Sangue. Fiori un• 
letteratura pia, elle divulg6 ampiamente il mistero della RP/tnzioll~: 
110/evol~ il libro del P. Faber, 1111 to!H'tdilo dall'Anglicanesimo. Fio­
rirono pure le istituzioni ben~fidt~. 

Nttli Annali ecd~siaslici d'Italia sono rimasti inob/iabili (re 



-=~~~=-=l #M---di·-d-• 111 BoftW>, a VIMI". DI MIJIIIM ' U 5uw> 
41 /'riJif;O. / prlJnitiMIIJwJtrurmDiffl~popoltuiDnt 
#JIIIIIInl/i ddJIJ AttUstllll e f•llnl ~nllA,m N«Jtrino, qui a Pa1ani, 
,_ M ,_., dd Ot:JIItln #/lllfltssimo S. Al/oiiSO. E h anime ap­
,_, tl/lrdrllei'SIO; ttllllid fnwnli e /t Ulnlzioni pQI:Q/t la RmmJStld 
i11at1Mi1Jik dLI Rrdrnltw MI/D SJIQrgimtnlo del proprio Songut: S/Hlr· 
l!iNJIM tDIDII (DIIIIJiulo mn crilmO non di giustizia ma di amou 
lltfillito. /111/NlrfU'OilD a nunuru" /t a·o!U tlfusioni prr non dimt1zli· 

c:Mtt: 1roNiStlt:nutv111i. 
E/fdlivammk (ksù S/Nlnl il wo Sanrtu la prima volla o Btlhltm, 

tllllllllo fandldJino di opptna 8 giorni si sotiOPDse al rilo moSilim 
dd/Il ciramcisil.tN. S. Qiusqpt fu il ministro deJ/'ln&Uione doloroso. 
Vo/DJIIIViturUnlt Crislo vusò il suo purissimo Sangue S4IIO gli olivi 
WPuìasi dd Ot~m~~mi ntUo noi/t ntru ddl'agonio. Lo sparse poi 
111/n 5 WJile ptr mano d,. suoi corntfici moiiYlgi: nd Prtlorio du· 
mnle lo floetllazione t la coronoziont di spine; sulla via dolorosa 
solto il ptsO schioaianre dtl pa/Wolo; sullo crocr, quando gli jurono 
amfi«ali i chiodi nLik mani e nti piedi a colpi di mar/~1/o; ndla 

IDntialo doPf morle. Al dissangualo e morto Signore si auoslò un 
legionario e l'i!Jrò un rolpo al pella. Il fe"o crudele si oprl un JJarro 
Ira le costole, roggilln~ il euote e lo squarciò. Dalla {uifo usd sangue 
ed acq11.o, to!M nola I'Evongdislo S. Oiol'aJmi presente o/la scena 

LA settimo tffasione tra sfato totale. Il genut umano, bisognoso 
di laJJat:rO dMtUJ, avn•a 1'01.uto il Song~a di Otsù sino alt ultima ga«ia. 

Egli nel suo amfln sronfinalo non rifiutò il dono incomparabile : 
tomoi il gtSfo con la btnti'Oitnza magnoflima di un omiro, con lo 
IID11eio appassionato di un f raltllo ... 

~~~~Jf§~ 
la p::;o~d:~~=:~:;r:,..i€~o:,~a::'~:,~:: sanguinante riotliamo co11 

Lodato, ringraziato e sempre amato 
Gesù che cel suo Sangue ci ha salvato. 

O. GREGORIO 

L'ultimo proposito del Vener. P. E. Ribera 

. ~om~le tò ~i seg narlo In caratteri nitidi e decisi quaranluno 
JliO·'"' prima . di morire. E' il XXXVIII del Propositi. cominciati • 
scnvt'~e quas1 mezzo secolo prima: c Pertanto pcrvivcrcconquclla 
perfezione e con quel fervore. proprio del mio atalo negli faudzl 

~~~:~~~ :,~ittis::ll~is~~ueto dicoiu:~~~;~o 1 :~ !~c~~~:::ì::n: 
s tabll!re tuili i proponimcnti falli la prima volla mentre dimorava 
nel Seminario nell'anno 1@28, e rinnova ti con più fervore nella 

:~t
1

:n~:li~.d~rl~ :~r:~i:o~e:ll a q::~s:~t~èo::n~:. ~~:~~~:~i~~~ 
proponeva mai pii1 lasciava• (Manoscr., n. 2o). 

A pag, IlO del prezioso docu men to ascetioo il P. Ribera scri­
veva: c XXXVIII. Qual deviamento fu il mio, quale inganno! Sono 
scorsi 47 anni, che cominciai a leggere il CombaUìm~nto Spintuak 

(di Scupoli) appigliandomi al sano consiglio di S. Fran cesco di 
Sates, ma oh imél non ancora sono arrivato a distaccarmi Intera· 
mente dalle creature e dal mio amor proprio! 

Oggi 20 luglio 1874 son risoluto cominciare da vero dopo 
aver rinnovati ai piedi della Croce e di Maria Sa ntissima tuili i 
voli e proponim enti. Sono alcuni an ni , che mi sono provato col­
l'aiuto dl! lla divina grazia a sradtcare dal miocuorcu n aUacco,che 
mi fa cadere in distra r.ioni e in qualche difetto. 

Oggi 23 agosto 1874 mi sono ri nnovato nello spirito ri!IOiulo 
di menare la vera vita dei San ti. Avrei desiderato obbligarmi con 
votoorachesonquasi iOanni che nonsonopiil cadutoinquel 
difello; ma il Direllore non ha credulo darmi questo permesso. 

In questo giorno 24 setlembre ho avuto una visione mentale 
mollo istruttiva, e non avrò scusa, se cadrò in peccato. Il rizzarml 
in piedi spaven1ato fu lullo un tempo, ed ho scelti per miei Av· 
vocali S. Ca terina da Siena e S. Oiacinta Ma re scolli, e non lascer6 
pregarli colle lagrime agli occhi che mi o llenKano la grazia di 
conser.vare nella sua bellezza la virtù della puritl;chédameniente 



tiH dopo un'f'lllf& confessione falla con 
mltonOrfiOIUIO cominciare una vlll,chemlserva 

Id uM u mili morle. ~lici coloro, il cui spirito ~ 
pentlrlto da questo desldtrio dei bmi eleml ! • 

L '8 novrmbre del IS74 il Venerabile volava al citlo, in N;~poll 
con gnnde bma di S~nti t t Era nato a Molfella {Ba ri) 1'8 m:il rtO 
1111. A quallro anni gi~ le&RCVI con dilello la s .. cn Scri tt ura: 
dnquennearnngava dal balcont di c .. sa IJ fZCnle, richiamando/a 
aRa mrdtJUione d.:i Novissim1. Ntl 182:, i~dossò l'abile !alare, che 

cuci con le ot.uc mani 
111 ! maggio 1830 fu ncPvuio n"ll'\ nJ!: regazione del SS. 

Redenlore dal Rev. mo SupNime Generale P. Celestino Code. Dal 
ColleQ"io di S. Anlon io a Tarfi:. di Napoli p;:ssò a Cioraui, ove il 
Ribera compll'annodi noviziaiC', profecsandovi il Z6 m<~i:gio 1831. 
In Delicelo studiò filcsofia e matemaliC: te col celeben irno P. Lordi. 
Il 14 man<i 1835 fu cous<~cr.1 to SacPrdote in Noct!fa da l santo 
Vescovo Mons. Giusrppt O'Auria. 

Nel ISJS gli fu aff idattt lo cu·a dei No\•izi: nell' importante uf-

~~o5~~c~r::: :,:te~:a~~~a~:lerie~~~~:i~~~~=~r~i :et~o~:z~1~e·l 1 ~::~: 
Ntl 18~7 fu in peri.:oln di -.tita pt'r gravis~ima polmouite: ebbe da l 

:~~t:_.s:~::~··~:l ~~~~~e:~~~~~~~o~erruti !'ùtlb i~ienz .. di guarire, e 

~~~J}tt~~t~~~ 

~documtnti spirlluoli. leggeva, meditava con ardore te 
dtl SanU e l loro libri t In quaderni notava l concetti p1f1 font 
gli esempi più vivi. lnizlb pe:r tempo quesiO studk) spirituale .nel 
1828, quand'era nella fresca giovinezza. ConUnub con tnadl 'lino 
alla morte. l 'autore ha indicato lt varle tappt: 1831·1840 · 1142 · 
1852· 1862 · 1872 · 1874. In qutstt pagine vibranti risconlriamo Q 
documento più luminoso dtllt sut eroiche virlh e della vaatilllma 

sua c~~~~::d~:~~c:;1~ i :~~:eac,:~:::0e11d~l •~~~~:::,•a;~o==~~o=:':j 
1840 e giu n ~e sino al proposit o XX XI e l'alt• a del 1842, t he ab­
braccia XXXVIII propositi ed é ddiniltva. 

Eppure questo scritto origi nale e ta nto istruUivo non ~ slato 
pubblicato! Il P. Antonio Di Co:ste stam pò nella noslra Rivista, 
anni fa, diversi Propositi, che le Anime pie lef.'gevano con grande 
devozione, Talune mostrarono il desiderio di averli tra le m.mi m 
un 'opera organica. Ne varrebbe la ptna. OccorrechequalcheCasa 
Editrice ne assuma l'iniziativa, curandone la stampa in bel fnw,ato. 
E sa rebbe un regalo ghiotto pei tempi correnti, cosl avidi di espe· 

rienze religiose. 

l 'Oot.«:en·atorc Routano r24 . IV· 19J7) informnw che UJI Mis­
sionario Rtdtnfonstn dtlla Pra11in(ia dt Bn/Umora il R. P. Edward 
Killìon t stato nominato Dirc((art ammini~fral!t'O dtlf UfficiO prl' 

l'tmigrazionl!. Il P. Killion, ch" u11rù il ::.uo Qt•arlù•rt a Ff"lmCIJ{orlt 
in Ocrma11ia, /a1·orud al fianco di Mons. Aioysius j. Afutnch, Vt· 
stoi!O di Fargo t Visitalort Aposfoolico della Oumania. 

Auguriamo al no~tro oflimo Cor.fraltiiiJ anurktwo llll ap:;stolato 

sociplecaronatodasucc.:ssitccclltnfi. 



Ciorani 

Non si viene a Oor~ni, nell1 Casa dei Redentorisli, che Oon 
Andru Samelli voDe fosse edificala, senza ricordare con comma· 
zloneSant'Aifonso, che nel1733 vi predicò la Missione. Ma allre 
volte il Missionario ritornò per quella stradella quasi di montagna 
cancollando un asinello. 

1-'ass.a Alfonso De Liguori che va a Ciorani, e a questa noti· 
Ul, chesidiffondevaconlaceleritàdelbaleno, lullalagenleac­
corre per fare ala al suo passaggio. Anche le pecorelle che hanno 
freddo, e si raccolgono nel loro mantello di bambagia, si portano 
festanti ai margini della strada monlanaebelano,agridarela gioia. 

Rina Maria Pieraui ricorda d'una volla che alla terra baronale 
di Clorani si parla Alfonso coi Padri Mazzini e Rossi. Il popolo 
fa a g.ua di dimostrare l'ardore della sua passione, la passione 
deUasuadedizione. Sono tulliifielid'unaterralaboriosa,padri 
con figli, fii/i semplici e luminosi nel vollo, vecchi e giovani. 

E IUIIi l'amano, e tuili gridano al Padre Fondatore con l'enlu· 
siasmo del cuore. Ma non solo, chè dice/a Pìerazzi ch'Egli è sup· 
pliatodienlrare nelle case dove giacciono infermi, i soli che non 
hannopotutovederlonèudirlo. 

Quanlaansiainognuno! Il contadino che con grida spingeva 

~eelta:~P:~~hr: ~e~:~7:~~ ~~~: 3in:~~~nt:o~aele:e::c~;;,ia~n::,rg~;~ 
:"!:~~~ia~r ~:~"!~r:et~;:h·::~l;nt~0~~e p~rt:~":~:':: ,~:e~opriva 

Alfonso dei Uguori ritorna a Ciorani! 

;::~~::~::=:~n::::;::;:;;,;,::~~:~;::::::•~:::•~:~];H::: 
dt condotta dei Congreeati. 

a Ci~:n1'~!~~u~:;:~:~~ ~!~oe:sl:r~!~~s:en;~~~:a~a~~.v illo r ia e anche 

Non aveva Egli stesso detto che anche la tempesta sa talora 
condurrelanaveinporto ? 

And sopralulto nelle coae avverR rHul1e Il CGnlflo 1 a.. 
la luce deii'Apotlolo del Signore. 

Ciorsnlur•illicurorfluKIOdiAIIonso durtnlr te 'PtQeCUIIoll, 
11 luoao ove Egli rilorns sempre nell'sUeu di riprendere U miOVO 
csmmino. E' a Ciorani, in questo piccolo paesello che l monti 
nascondono, dove la Crociata Mllsionaria ha il suo lnltJo. Tatll 
accorrono dal Padre De Llguorl come dal Penilcnzlere Ml.galore 
della Provincia di Salerno: hanno qualcosa da dire, sentono il bi­
sogno dell'aiuto divino, e Alfonso ridona la liducls, riconduce 
o~&nuno sulla via smarrlta , Consola , conforta, redime. 

Diventa Ciorani oasi di pace e di aerenil.li, l'ospizio preseeiiO 
da Alfonso per le sue meditazioni, per i suoi colloqui con la Ma· 
donna e col Redentore. Qui matura la sua idta che si diflon· 
derì per il mondo, qui Egli vedr~ ingrandirsilascbiera dei se1uad 
e saluterà l'affermazione della sua Casa. Qui, a Oorani, non lon· 
tano dai castello del Principe Sanseverino, ove Tommaso ebbe la 
mirabile visione. 

CARMINE MANZI 

In memoriam ... 
lll' rt~f. Oou.Guparel\1. P;.copo-. '"'" pr;..,.,.,.,., /o•••"" di,..,., • .;di 

oludi, eh • IG ;,..,,,. pnce>ee ~~< an elo ..,,.., 1/o occhi in l<ocri"'e d• • Fo .. ill...-i, 
cool OfJIGJIIio•i ~i Lui. Lo,,.., ... ono • 

(UIOIII in bcn ..... i.t:Oo•e Il c..~'G Jri f'irr .... i, 

o:h.uid•iiJuo riJp>do "'""•"'o. l.G 

c;..,~ .... rìo Slud•n•c•c• non l"loo dlm~rulc•· 

lo: i/ 15 mou io, domenico, con l'i•~«•· 

1 ·~ 1uo dd f'e.ocoo·o S. C. .Uono. F. Morde· 

Joni,cl•l l'ruidcdtll Li«a •dfi hof'-'· 

,., ,; inou1ur6 uno pro•fll ~n•• ~5iof'l•, 

Juifnondolo col noon• dcll'o .,,ircuo 

4 Scio•J>O'"'· P'""'" d'if'llcllircnoo •P"•••"­
rlf_..;.,.,,.,.,.,Jocon"Jf•no,i•pir<~ndo· 

,; ni '""' m<~lnon imieJtlllpi. 



Rostre .missioni 

, A MORCONE (8noe,.,ruo) 

Dolci<>nonl ol 11 ,rc:ouuloulldu ppctltodiltliMioaui Redentor il tl.cornpotto 

Cl 7 Podri, bo Jl"dleato eon ooelo le MutiiiW! ~tuoe nella nottra cinodina. 

Lefouoriooioiooao on~lte ~ll,.du .. cbi.,.., ph\ imporUnti: iDquelladello 

SS. AIIDIIIllit~•, otliduo do lio bcne•erilo Comoaiti dei IM<Ie.imi li&li di S. Al· 

foiUO,oacllo ~uoc:cbiolediS. Marco. 

•ì• ddle. pril!le 1en> il popolo~amuito, .. ido della p.,..o loCI Dio, dllpe ... ac­
,.,.., -plici.ti ed eOie..:io do1li operoi U.n1el>ci. Ed ho pa rtecipato in m• .. • o~l 

hapeonuicottci: edllieuto quello tenuto ili% in rip .. u iooedcllc be11ommio. 

Leeolooa.e inta-oll,..bili dei laloroonaih.nllopercono le .. le pr illcipoll,loneludo 

al cielo le aote del Noi ""'"'"" Dio e lo ll'iuu latoria ri loole Dio''" IHtt~~dt.IIO. 
E' riucito 0D"'l!>O"cou lo fun..;onc dci Rodud eo 11 Com11nier>e aeoeule. Ad 

•iii R. P.C.rioti,dC.pJN'IIno di 'Afri ca , ha ri~oho onafreuoo.odilc•rw. 

Il I'J,domuoic.o, 1101 oompatta falaa l(e di circ.o iOO uomini ha celebrato b 

(loruua rip.oratrioe in omagio del Pal'a· In 11i11u S. Bernardino d opo fe<Tidi 

op~llidel R". Partoco DooG. C.rdilloedel R. l'. Corona, o! l: data pobblica 

ktlora dei due Tel~I••O>mi ;.,.iati a Roma ~h(, tutiruouiano l'attaccaonemo dei 

Mot«>llct.i al Saoto Padre. Uo tcrw telerramma lotno apedi to a S. E. D e Nieo la, 

p<«iolcootcdello Repubblica, per prolnt.orC c:o ii.U'O la u•mpa ao lideric.ale. 

ua::,.-::;~l:t~i":,".;! ~~:~~eù o;r;t:;:,'i:. "; ìr::::~~:;o'~·~:a~ 
Areh-=o~o Ho.,._ A. l!.ocioel\i, cb(~ h illoatnto ilai1oilicato della u rimonia 

s;~i:i~;~:?:~:~=~.:~.::~:::.:"~:::.~~:~=~~:::=~7~~:::::~~:: 
Dal Domaa l d ' Italia (31 rco. , 1947). 

Si formù il aortM : i Aliooionari Redcatoriat i. fntcgiati oolle ric-, p-ar<>II.O 

u a pio-rì• iniutc~roua di fio ri . En turono in China 1111ubito inìaiar<>ll.oill<>.-.. 

lfi<K\OIIcoluorl', 

L'ennuiauno inil<iale non ai affi<l,.oll nello uolsC<ai della ..,nta Mt....ioaa: 

aui lo uraucri~tirloc funllinni li~:oorinc allnNl'rD Jl"n.Ìno> l "'fuuarl. E la n,ota 
chieta fu tcmpre11 .. :mita di .,.;me, •i tibond.,df.,.,_,it i diriae. Alta falla paua ... 

UIIÌ UIUIÌ lt<uppi di pcnonc ~~ute da S. ali cMle dl Serioo, Caillali e Atripoldo. 

SuiUtetti~a la l'rima Coonunione di 70 l•aciulli, do" o6/ar11n" ottra..,no il 
P"'"" eom<loPreli bianchi, ~BIIi ti do i eo<:tol'ei uumn-ooi•iml. Ed/lieanti,..im• la 

Coouuuio11c ~tnuale.dtlli uomlnl.chcporll:o:lparo"" compoUi oli• ~dicaaio!WI 

mi .. ionario. Q uui 700 oi aceootarnno •Il• M~ooa t:ucati1 t ica ;., qutll'alb• do­

ni u l<! doJ>Oe.cr 1,.uaticon lo oorolla diopineoulcapope•l"atrodc,caolloado: 



lddo rR-u>o C.W,iaJ 

..,.;'~~:.v:.'".:.;:~,;,-:::;:-~;.~;~=~~: ~= 
,..- bor'JO • 1rieolo,lo 

.-aaieaiatoao ... "'ietrioa­

foli, aaeatre i ' monoletti 

UIOrdoaol'orio.t-"1111 

popolo co l Clt'to e. lo Ao · 

toritlomunlcip.lipero-. 

sliuei MiMioaui: R. l'. 
C.f111doDiMeo,ouperio"'­

R. P. Vinecau:o D'Itri& e 

R. P. Korloo.hn:loao, oo­

eomplfl:.,.tidotuoFro tella 

\oieo. 

Il Predieotore, I'Uuot· 

toreeilR.,... riootedonao 

oabi tol'~ltoo\l eo;Oec:ira­

ae:ocllotoaotottiioeli,.l 

pcnonee la cooqai&to no. 

Pwilieatido!Sonomt"oto 

dt"llo Peaitt"IIU, in mu.o 

qu.euift"rYidi C.lobre.ioi 

o,.,.it"iuno ollo Cumunio• 

oc. V"nconoatinti odi 

inetcroti : le fomiclie. oi 

pot"i fi eo oo coa .eene emo­

~:::::~;~~"~:~ti';, (ru.io u ioo fo In "&•i eaato ooo eodd i1!uione d t" l Rc ... mo 

Unportioob..:d~oo di tn.eoaione. N" l mottioodello Cumunio ne ce nero lodci 
r .. a um il pi çe.o lo Gt"rm..,ll -oppeno di 3 .... J .fis lin del reli ci<>~ inimo Dott. 

Ciuoep~,eon corooo di opine lol eapo ioooeeoteecon fune ol collo .. olle ptc­

«dcrtloprvceo~~ioucdl penitenuomoni ciun te.Looopeuocolodo lcecomlltlUH 
i pio)ootiaoti.ll CtoDioto o011 tr .. eurodi u l oobreeb.eatllo t iorno to Alfoooiu1o 

uoubimbodi4..,ol oonlii iC DIIOcoadore o ll"rt i\ 1uo ubolo.oillobondo nel ouo• 
dioletto: QI<Qti ~old i p~ r i piccoli &liu ionari. Sublime l etto dt"ll'ia 11ou11u l 

ihlma ~enuta a tla~ant del nuoto eletto 
· ·. c · . .. . :iupePio•e C8enepale 

Nel numero precedtnle fu •nnvnzi111 11 nomln11kl naovo S•pe­
rlore Genertledelno!lltro lslituco nell•personldei Rev.moP.Lee»ruDO 
BUIJI, di nazionalità Oltndese, •vvenvlllt 30 lprilescono, 

Era pu r n~~ssario che Il nuovo Succeuore di S. Alfon10 \'eniue 
1 Pa,~tanl. che il suo primo vlajii:gioe,direi,pellegrinlggio losst4irelto 
1lla Tomba Ventr111 del Sanro Fonduore, quasi 1 rilnno4areneiiiUO 
lasucc.essionedidirlno. 

Data memnrabile quella de\3 ,~tius:;no: precis.menle In quesro gcomo 
il Rev.mo P. Generate giunse d1 Romu, •ccomp•Rnalo dal nuovo eleno 
Consullore Generale pu l'ltall•, P. D'Orazio Benedeuo e dal Renore 
della noslra CMSalli Sclfelli, P. Giuseppe P1lombo. 

La \' ISila :1nnunz111a solo qualche ,~tio rn o primi, avrebbe dovuto 
avere carallere di semplice ln timitll domesliCI. M• come lrlntnere 11 
piena della nostra ~10i1, come refrtnlre l'esuberlnZideisentimenlidel 
popolopaganese.chenon sa v ive re senonorlen i•I0111anostravi~a? 

Appena :1\'ulo sentore delhr venutu del nuovo Successore d! S. Al­
fonso, tuili i 25 mtlll abhanci di Pugani si fusero in un'anima soli, e 
1uui fecero a ,~tar~ per dimnslrare che nessuno po1eva essere eslraneo 
alle lradi zioni religiose - clll udinr, per cui, come S. Allonsocosl i Suoi 
Succe!':so rl, diventano ciwtdinr n111 dì qut sta Assisi A11onsiJna, 

Nessuno infatti , rimase estraneo. L'anima collettiva di Pagani 
esplose in m• nifesJazioni di gioia che raggiunse l• conalidt d1 un 
_grande avve nim enlo storico c!Uadino. 

Lo svolgimento del progr11mm a festivo, improvvisa lo in meno di 
12 ore, cominciò con una Accademia svolta ad iniziativa delle nostre 
Zelalrici deii'Ap. della Preghiera e dell'Opera Catechislit.a della Basilica. 

Dopo parole di presenluione del M. R. P. Giovanni Togli•, Rettore 
della Basilica, ebbero lu ogo le recite e i Cinti. QuanlagriZi• e disin­
voltura nelle nostre Ben iam ine; quanta ar te nell'esecuzione musicale 
delh• nostra Scuola di Can1o, acccompagnato all'armonium ed al pia­
nolorle dal veterano P. Saeua e dal g iovane Maes1ro Casola. 

L'ambiente rigurg ilò di speualori ed•scoltllorl, lrai qualii'Ece.mo 
Vescovo OtOcesano Mons. Teodorlco De Angelis, Il Sin daco della ciul 
Doti. Carlo Tramontano con la Giunta Municipale, il Dlreuore dell 'O­
speda le S. M. O. M. 'i Re\'.mi Parroci delle varie Curie ed 11tre perso­
na !irti in fusione di s pi rico con i Padri de lla Comun ità. 

Nola la piU saliente J ell a di moslrazione ru il grandioso corteo per 
il ricevim ento :~1 Pala zzo Municipa le, preannunzia to con 11 segut-nte 
manifesto mu ra le, fir mal o da l Sindaco: 

Ciumlo' ni , 'l"''""' o~ rto o/1, or • /8 '"'~ noo" o &•udito Q, pill 1"'' In pr i .. ,. 
110/ru il ll<~ u.nw 1'. Leonordo lluij o. C. SS. H., ~lo poeo • l• u o Supr.r /or• G<!no. 
rn/, d• ll 'htituto ~li ::,·. Alfo noo. E&li ,-;,., , ud o u in&tr• iopirotilu•• olio r..,,.,bo 



J~/ ll'IU.'·!~ ~·onrln~or e e Dn11.rore r/1 S. Chi"'" · .'ì, Alf""·'"• o/o erri /'~FI""' lrrr il 
,..,·~ r'legln e l'onor• 1/i erwodir., i llP•ti ilfortuU 

ln<~•s •"rrli n.ff~ruu e diri c<u•o•cenzaper ietrriPndri/,igrr<>rini clle to•uo 
b~ne d" ••coli tl<lnno •pnrsenr:lo nel111 nonre cont•ade, ' '""8'""'"d intor~ro nl 
Loro Capo, prr ~;,,..,,.,.,, che t>osoni Cn11ntien apri1 che rnai ..rr elln inla>no> 
•IIUOIJ<a>rdeCnollp"trnno,Ap,.llolnrlel/a(,nrit<l e d,./l.,criJI.il"'n'/"'trion 
l rruito W/la In ci11a!linan~a nd imeruenire ;,. l'i., z;~r !!'. Al[<Huo p~r u'"' nuwi· 
feUIIzi()n e d i d <"t>O ZÌOIIG q <l i omnf!lfiO ,.1/'i//r<ilf''l OijiÌ/e 

/{Sind.,cn,,/ou.f:m/.,l'r<lmontnrro 

Il popolo sr1t.ù all'•ppello. Il corteo fu davvero totalitario. Era 
aperto dai Vi ~ili Urb11ni in te nut H estivn di J•,ul8; indi le Confraterrrìt c 
cd Assl)ciazioni con i ri :>pelliv/ labari. lllabuo municipale e ra circon­
dato dalla Giunta e, immedia tamen te diet t·o. il Rev.mo P. Gen'erale d­
liancato e segoitodat Padri Redentoristi eda llcpersonali1àpiùcospicue. 

Il percorso da Piazza S. Alfonso n l PPiu7.Zct MunicipH)~ parv~ tra­
sformato in via del trionfi. C11lca di popolo osonnante, linestre e balconi 
pa vesati c stipa ti di spe U~to ri. Pio~gia di fiori e cartellin i inneg~ian ti 
lungo tollo il percorso. Non una casa deserta o disadorna: tutte in •~­
nota festiva. Il Rev.mo P. Generale ammirava tra il sorpreso .:;l il com­
mosso;sorrideva,ringraziava colgeSto econ~tllocchiintelHgentiepat erni . 

L'ingresso del Palazzo Mun icipale dove tte essere sb~rr:>to dai Vi­
gili, che durarono fatica a tnmenere la folla incn!colablle. 

La g rande Sala del Consiglio era stata preparMta ed illuminata 
come si suole per le granlli occasioni. In breve sicostipòdiCon •:i .~lic ri 
e persone di rango ed il posto d'onor~ fu riservato a S. Ecc.zn Mons 
V'escovo ed al Rev.mo P. Generale , ai quali facevano coronH i f>aol r l 
R~dentoristi ed il C lero cittndino. 

Spiccava laligurnslanciat a,dalvoltopensic rosoesorriden tc d('[ 
Rev.mu P. Buijs, e frallanto echeggiavano app lausi, s'incrocia\·ano os­
sen•azioni e commenti. 

llpopolo rumoreggiavancll a grandcpia7.zusottostante e fu necessario 
che il Rev.mo P. Generale s'alfacciasse più volte ~l balcone c.-ntrnle. 

Il Sindaco, Dott. Trumontano, fu felicissimo nel breve dis•;orso di 
benvenuto ~ salu to. Rispose Il Rt"v.mo P. Generale in idioma ilaliano e 
ebbe nota di simpatia nella stess.1 dillico!tà dell'elor,uio, Aggiunse op­
portune pa role conclusive I'Ecc.moVescovodiocesano Mons.DeAngelis· 

La cerimonia ulliciale era terminata, ma l'en tusiasmo dell'animo 
popola r~ non era ancora esaurito. li r itorno fu una ripetizione di trionfo, 
fino alla Basilica di S. Alf;:~nso, dove e'bbe luogo la funzione religiosa 
col canto del Te Deturt, la Benedizione ~ucaristica c quella Papale 
imparti ta dal Rev.mo Padre Generale,annme delquale infine ringraziò 
la cittadinanza pa ganese il M. Rev. P. Provinciale A. Gravagnuolo. 

An cora una volla Pagani ha voluto 'dimostrare che la sua vita è 
schiettamente e sentitame nte iHonsi ana. 

Utl tcmp11nllr. ne 
il tema ~ s t:r tu nell a swri ~; temu è ancora, prr cn~l 

dire, .~ : nz,, un:t j!r~n,tc swn:• ... Non cntu\sci~nw una s tPria, llej:!no di 
essen: tlcttn sturi a lli l.rrurd, ~ 

11 P. Clemente Henze, C. SS. R., autore di Lonrdes: sloria 
docununtulu dc:/11! Apparb.ionl c del 5ulllllllrio tEJiz•uni liturgiche, , 

~;~,;;:;:::';~:~;; ':~:~:~::~~;·~~; ::;:::~·.:::;,:;:::;~::;;~~~~~:::~ . 

:~;:'~:: ~:; ;.: , 
0

5a :;;·,i:\ ~c Ila l; :::r: 
0 :~ 7~i;;,~ ~ ec;~~~~f~ ;s:

0 ~e~ o plt~c;~~;= 
l scente che non il romanzn, cert o più pacato; un sentimen to profondo, 

·e insieme nitido sino al fondo. Non appassinnu, ma intenerisce ... · 

l?omu, 
11

-
11

- /9-I J don Giuseppe De i.~ca ' 
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